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IL PIANO DELLE PERFORMANCEIL PIANO DELLE PERFORMANCE

PER IL MIGLIORAMENTO CONTINUOPER IL MIGLIORAMENTO CONTINUO

"Il sistema di performance management è utilizzato dalle amministrazioni 
pubbliche per le decisioni più rilevanti?"

"Il Performance Management nei comuni”

Forum PA 2012



Il progetto del Comune di Cesena

•Siamo partiti 10 anni fa…..

•Nel dicembre 2009 è stato attivato un progetto di innovazione 
organizzativa che, prendendo in considerazione le opportunità e gli 
obblighi introdotti dalla riforma Dlgs. 150/09

•Le finalità sono di migliorare la performance dell’ente, rendendola 
misurabile e trasparente, agendo prioritariamente sull’organizzazione 
interna e sul personale in una logica di  valorizzazione del merito 
individuale e di gruppo

• E’ realizzato con il coinvolgimento del personale interno supportato dall’
OIV

• Si avvale del finanziamento di ELI4U (Dipartimento Affari Regionali)
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Perché ragionare sulle performance

La rappresentazione dei RISULTATI permette di:

Favorire la 
partecipazione e la 
condivisione delle 

politiche 
(dimensione ESTERNA)

Incrementare 
consapevolezza e 

orientamento della 
struttura interna

(dimensione INTERNA)



Dimmi tre parole….

Valutazione

Trasparenza

Merito



Vizi della P.A.

Modello lifting

Trasparenza



Come è stata proposta la trasparenza
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Trasparenza a più dimensioni

Trasparenza



Coordinazione reciproca

Trasparenza



parole-chiave COMUNICARE

costruire una realtà condivisa

Comunicare con i cittadini:    cum = con, munire = legare, costruire 
communico = mettere in comune, far partecipe

Trasparenza



Dimmi tre parole….

Valutazione

Trasparenza

Merito



PERCHÉ NON SIA UN CIRCOLO CHIUSO È NECESSARIO IL DIALOGO COSTANTE 
CON PUNTI DI VISTA ESTERNI: PORTATORI DI INTERESSE, ALTRI ENTI, 
RICERCA,  ECC….

Valutare per migliorare

Valutazione



“Non tutto ciò che conta può essere contato 

e non tutto ciò che può essere contato conta”

PUNTI  DI  ATTENZIONE

Valutazione



COSE CHE  CONTANO MA SONO DIFFICILI DA CONTARE

capitale sociale "[…] l'insieme di quegli elementi dell'organizzazione sociale ‐ come la 
fiducia, le norme condivise, le reti sociali – che possono migliorare l'efficienza della società
nel suo insieme, nella misura in cui facilitano l'azione coordinata degli individui" . 
Putnam R.D. (1993), La tradizione civica delle regioni italiane

Benessere e PIL c’è una “discordanza fra reddito pro capite e libertà degli individui di 
vivere a lungo e bene.”
Sen A. (2000), Lo sviluppo è libertà

• E’ DIFFICILE CONTARE/MISURARE LO STATO DELLE RELAZIONI,  CIOE’ CIO’
CHE CONTA DI  PIU’ PER IL BENESSERE

• E’ DIFFICILE CONTARE/MISURARE GLI IMPATTI DELLE POLITICHE,  CIOE’
QUELLO CHE CONTA VERAMENTE DELLE POLITICHE

PUNTI  DI  ATTENZIONE

Valutazione



Osservare per cambiare le cose

Costruzione del piano

cambiare la realtà del nostro ente 
osservandolo e valutandolo, 

facendolo osservare da vicino 
e facendolo valutare

OSSERVARE, VALUTARE PUÒ CAMBIARE LE COSE

Valutazione



Dimmi tre parole….

Valutazione

Trasparenza

Merito



Onore al merito

Per riconoscere e premiare il merito
l’ente e i suoi responsabili devono meritarsi 
la considerazione (professionalità, affidabilità, coerenza) 
dei propri collaboratori/dipendenti

PER RENDERE ONORE AL MERITO…

BISOGNA MERITARSI ONORE

Merito



Chi ha distrutto 
il pozzo?

Attenzione alle culture organizzative

Merito
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Attenzione alle culture organizzative

Le persone che lavorano in 
Comune come protagonisti

Processi che coinvolgono le persone e permettono la condivisione di obiettivi 

Riorganizzazione del front office di 
tutto il Comune: colleghi al lavoro

Merito



oltre:

50 incontri con assessori e dirigenti

30 incontri col personale

30 incontri dell’OIV



Proverbio africano

If you want to go faster, work 
alone.
If you want to go further, work 
together

proposto da Gerardo de Luzenbergen coordinatore attività
progettazione partecipata (genius loci-milano)



Ciascuno dei 5 ambiti del 
Piano Performance alimenta 
l’Indicatore della performance 
organizzativa dell’ente

Comune di Cesena
PIANO della PERFORMANCE



Stato di attuazione
Piani e Programmi

Linee 
programmatiche

PdM

Rendiconto 

Relazione sulle 
Performance

Piano 
Performance

RPP

BILANCIO 
pluriennale 

BILANCIO 
annuale 

PEG

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne

Informazioni 
esterne



ad 
esempio…

€



€

PEG Il collegamento alle risorse e al personale

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



GRUPPO LAVORO 
PERFORMANCE

SOTTOGRUPPI

SVILUPPO 
PIANO

SVILUPPO 
PIANO

SETTORI
VERIFICA 
INTEGRA‐
ZIONI

VERIFICA 
INTEGRA‐
ZIONI

PROPOSTA 
INDICATORI
PROPOSTA 
INDICATORI

Benchmark 
Università
Altri Enti

Misura P.A.
……………..

ASSESSORI
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Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



Il primo ambito riguarda la programmazione strategica dell’ente.
Sono illustrati i sei programmi e la relativa articolazione in macroprogetti e 
progetti

I programmi

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



Il programma: coesione sociale

Ogni programma è composto da più progetti o macro-progetti



Progetto sostegno all’abitare: le fasi

La prima scheda illustra la tempistica prevista per la realizzazione e lo stato di avanzamento

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



La seconda scheda illustra gli indicatori e per ciascuno di questi il target e il consuntivo. 
La performance del progetto è data dalla media delle performance degli indicatori.

Il progetto: sostegno all’abitare - indicatori



Il progetto: tutela del consumatore e del territorio - indicatori

NOTA METODOLOGICA: PROGRAMMI E PROGETTI
La performance di ciascun indicatore è ottenuta dal rapporto tra il target e consuntivo
La performance di progetto è ottenuta dalla media della performance di tutti gli indicatori del 
progetto. 
La performance di ciascun progetto partecipa al calcolo della performance di macro progetto e 
programma. 
Sono tre le fasce in cui vengono classificate le performance degli indicatori e dei  progetti:
rosso (da 0 a 33%) giallo (da 34 a 66%) verde (da 67 a 100%).
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Il catalogo dei servizi 



I servizi per gli studenti 



Il servizio mensa per le scuole

NOTA METODOLOGICA: CATALOGO SERVIZI
La performance è calcolata dal rapporto tra il valore ottenuto nell'anno di riferimento (stato) e il valore previsto come ottimale (target). 
La performance dell'indicatore è valutata positivamente (in target) se lo stato risulta essere >= al 80% del target, è valutata 
negativamente (out target) se lo stato risulta essere <del 80% del target. La performance del servizio è rappresentata dal rapporto tra gli 
indicatori che risultano in target e il totale indicatori. Sono tre le fasce in cui vengono classificate le performance dei servizi: 
rosso (da 0 a 33%) giallo (da 34 a 66%) verde (da 67 a 100%)



La customer satisfaction

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi
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Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



L’Ente riesce a perseguire i suoi obiettivi strategici  e a erogare i suoi 
servizi  in condizioni di equilibrio e sviluppo duraturo?

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



La salute economico finanziaria: il rating del Comune di Cesena

Per la misurazione della salute finanziaria sono 
disponibili moltissimi indicatori.  

Il Comune di Cesena ha deciso di comparare le sue 
performance finanziare con quelle degli altri comuni  
italiani adottando un modello elaborato 
dai Prof. Farneti  e Padovani dell’Università di Bologna  
in collaborazione con la società Bureau Van Dijk



La salute economico finanziaria: il rating del Comune di Cesena



L’Ente riesce a perseguire i suoi obiettivi strategici  e a erogare i suoi 
servizi  in condizioni di equilibrio e sviluppo duraturo?

La salute organizzativa



La salute organizzativa: le aree di misurazione



La salute organizzativa: capitale umano



Rapporto dipendenti / popolazione

0,0000%

0,2000%

0,4000%

0,6000%

0,8000%

1,0000%

Comune di Cesena
media regionale

Comune di Cesena 0,6580% 0,6596% 0,6825% 0,6676%

media regionale 0,9400% 0,9368% 0,9349% 0,9349%

2006 2007 2008 2009

* per l'anno 2009 non è 
disponibile la media 
regionale

Comune di Cesena: 1 dipendente ogni 150 abitanti nel 2009

Media regionale: 1 dipendente ogni 107 abitanti nel 2009

La salute organizzativa: rapporto dipendenti popolazione



Serie Storica

Benchmark
Trend

59,61%

59,11%

60,43%

60,75%

58,00%

58,50%

59,00%

59,50%

60,00%

60,50%

61,00%

% donne sul totale dipendenti

% f emm. 59,61% 59,11% 60,43% 60,75%

2006 2007 2008 2009

La salute organizzativa: dati di genere



La salute organizzativa: premialità



La salute organizzativa: le aree di misurazione





L’Ente riesce a perseguire i suoi obiettivi strategici  e a erogare i suoi 
servizi  in condizioni di equilibrio e sviluppo duraturo?

La Salute delle Relazioni



La Salute delle Relazioni



150 INCONTRI DI QUARTIERE

37 INCONTRI  DI PROGETTAZIONE PARTECIPATA

12 INDAGINI DI CUSTOMER SATISFACTION

3177 PARTNER IN EUROPA

50 INCONTRI PARTECIPATI PER IL BILANCIO

La Salute delle Relazioni

10 presentazioni e confronti a livello nazionale

Presentazione alla scuola della pubblica amministrazione francese e scambio transnazionale

oltre 25 incontri con organizzazioni sociali e di categoria

Coordinamento e partecipazione a due progetti nazionali con contributi 
a totale copertura dei costi sostenuti



Progettazione partecipata

I cittadini e le organizzazioni 
sociali come attori ...”dopo il 

voto”
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Il benchmark



Il benchmark



Il benchmark



Il benchmark

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi



Il piano performance delle società
che erogano servizi pubblici locali 

costruito insieme 
al Comitato dei cittadini

In corso di elaborazione



Come posso contribuire al miglioramento?

La valutazione
della performance 

individuale



Finalità:

misurare la performance annuale di ogni 
dipendente;

promuovere lo sviluppo professionale e la 
motivazione;

assicurare elevati standard qualitativi ed 
economici del  servizio;

verificare il contributo di ciascuno alla 
performance organizzativa dell’ente;



L'Indicatore di performance 
individuale (IPI)

Che cos’è:

Un indicatore che riassume, in un unico 

valore, la valutazione espressa rispetto 

agli ambiti considerati per lo specifico 

ruolo ricoperto nell’organizzazione



Performance di 
amministrazione

Risultati complessivi del Piano 
performance 5 87% 4,35

Performance di 
gruppo

Ob. PEG 72.2 Attuazione del progetto 
sperimentale di raccolta a domicilio 
dei rifiuti

15 100% 15

Attività Strutturale 72.3 Gestione 
rifiuti

8 90% 7,2

Attività Strutturale 72.1 
Autorizzazioni ed ordinanze

7 80% 5,6

Catalogo Servizi Piano Performance:
Raccolta differenziata

5 100% 5

TOTALE  parte risultati 40 37,15

Competenze 
dimostrate

Impegno e affidabilità 25 80% 20

Orientamento all’utente 20 90% 18

Cooperazione 10 60% 6

Specifici ambiti di 
comportamento 

Migliorare la comunicazione con 
colleghi di altri settori

5 50% 2,5

TOTALE parte competenze 60 46,5

IPI 100 83,65

FONTI
Piano 
performance

PEG

Piano 
performance

Mappa delle 
competenze

Macro area 
valutativa

Elementi di valutazione Peso Valutazione Punteggio 
scheda

Servizio Pianificazione e Controllo
Comune di Cesena
Edda Manuzzi
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OSSERVARE E CAMBIARE LE COSE

ma ci è risultato impossibile con 17 
cammelli”. Il prete comprende il 
problema , scende dal cammello, aggiunge 
il suo cammello e comincia dividere: la 
metà di 18 è 9; un terzo è 6 ; un nono è 2. 
9 +6 + 2 = 17 
A questo punto salta in groppa al suo 
cammello e se ne va.”

H. Von Foerster, Sistemi che osservano

“Ti racconterò una storia . Un prete 
islamico, un mullah, sta cavalcando sul 
suo cammello nel deserto quando 
vede tre uomini e dei cammelli in 
lontananza. Li raggiunge e li saluta, 
chiedendo loro la ragione di tanta 
tristezza: “Nostro padre è morto”. 
Questo è molto triste ma 
sicuramente Allah lo ha accettato.
Vi deve aver lasciato qualcosa”. “
Ci ha lasciato quello che possedeva , 
questi 17 cammelli e ci ha chiesto di 
spartirli tra noi. Il fratello più
vecchio dovrebbe avere metà dei 
cammelli, il secondo un terzo e 
l’ultimo un nono. Abbiamo provato a 
dividerli tra noi



.

Grazie per 
l’attenzione


